
DI MIMMO SICA

Helen Mirren è stata il per-
sonaggio clou della terza
giornata dell’“Ischia Glo-

bal Fest” dove riceverà l’“Ischia
Legend Award” nel mito di Lu-
chino Visconti. L’attrice britan-
nica si è raccontata ieri nel “a tu
per tu” con i giornalisti nella sa-
la stampa dell’Albergo della Re-
gina Isabella di Lacco Ameno.
Numerosi premi, tre nomination
e un Oscar per “The Queen” di
Stephen Frears, del 2006, al suo
attivo. 
Come si sente?
«Sono proprietaria di una mas-
seria in Puglia. Consideratemi
una contadina che coltiva melo-
grani». 
Il 26 luglio compie 70 anni, di
cui 40 di brillante carriera... 
«I compleanni non mi hanno mai
interessato, né uno è più impor-
tante di un altro, non considero
il tempo da questo punto di vista.
In fondo tra 69 e tre quarti e 70
cosa cambia? E tra 45 e mezzo e
46?».
Ha interpretato quattro regine,
quale le manca? 
«Caterina la Grande, potrei in-
terpretarla nell’ultima parte del-
la sua vita, quando era grassa e
finalmente finirei di preoccupar-
mi del peso. Stare a dieta è una
delle cose che detesto del cine-
ma, oltre alle prove che per me
sono l’antitesi del cinema che è
invece trovare il momento magi-
co in cui la cosa che rappresenti
diventa vera». 
Un altro personaggio non “re-
gale”? 
«Hillary Clinton. La sua traiet-
toria di donna tra il XX e il XXI
secolo è davvero interessante.
Purtroppo non sarò io, ma certo
mi piacerebbe». 
È stata tra le massime espres-
sioni dell’anticonformismo lon-
dinese degli anni 70. Oggi che
cosa non va nel mondo del ci-
nema?
«Mi indigna il sessismo che c’è
ad Hollywood e, nel mondo del
cinema, le differenze salariali.
Perché un’attrice deve guada-
gnare meno di un uomo? Io sono
una ribelle, cerco di discutere, far
valere il mio punto di vista ma bi-
sogna spingere verso politiche di
uguaglianza. È incredibile quan-
ti anni ci siano voluti per cam-
biare, ad esempio, l’atteggia-

LA KERMESSE L’attrice britannica protagonista dell’incontro al “Regina Isabella” con la stampa e i numerosi fans

mento rispetto alle tematiche
omosessuali. I gay sono stati fon-
damentali nel mondo dell’arte e
della cultura e da giovane mi di-
speravo nel vedere come erano
trattati e ghettizzati. Oggi posso-
no sposarsi ed è una cosa incre-
dibile vedere questa conquista.
Verrà un tempo anche per l’ugua-
glianza dei sessi e intanto aspet-
to di vedere che Hillary Clinton
diventi il prossimo presidente
americano». 
Ha vinto tanti premi. Quale è
in assoluto il loro valore per lei? 
«Gli artisti non sono atleti quin-
di non fanno gare
per vincere. I pre-
mi sono strumenti
portentosi di mar-
keting ed in questo
sono fondamenta-
li. Io quando dico
sì non lavoro “in”
un film ma “per”
un film, dunque
accetto di parteci-
pare all’intero si-
stema che include
anche festival, interviste e premi.
Lo scopo di tutti è lo stesso: man-
dare il pubblico in sala. Convin-
cerli che è meglio andare a ve-
dere “The Queen” piuttosto che
“Jurassic Park”, ma poiché il ci-
nema è in mano ai ragazzini ma-
schi questo è complicato, ma ver-
rà un giorno in cui saranno le ra-
gazzine a decidere». 
Lo stesso vale anche per
l’Oscar? 
«No perché vincerlo è un’espe-
rienza straordinaria. C’è il clima
di attesa con la notte che vivi e
che ti trasporta in una bolla di
magia in cui tutti sono gentilissi-
mi con te e meravigliosamente ai
tuoi piedi. Il giorno dopo, però,
torni nel mondo normale e tutto
torna come prima». 
Quale è il suo modello di atto-
re?
«Al Pacino, nessuno è grande co-
me lui. Fantastiche le sue fonti
d’ispirazione: il pittore Francis
Bacon, la coppia Spencer Tracy
e Katherine Hepburn e poi cani e
bambini, perché esprimono istin-
to puro». 
Cosa viene prima per lei, il ci-
nema o il teatro?
«Il teatro devo farlo almeno ogni
quattro anni. Richiede tanta ener-
gia e ho paura che se salto una
volta non ci torno più. È dal ci-
nema però che mi arrivano le sfi-

de maggiori, anche se bisogna al-
zarsi presto la mattina. L’ultimo
personaggio è la regina del gos-
sip Hedda Hopper in Trumbo, il
film di Jay Roach sull’America
maccartista». 
In mattinata, al World Script Mar-
ket dell’“Ischia Global Film &
Music Fest”, si era parlato di sce-
neggiature ispirate alle opere let-
terarie. Hanno partecipato il re-
gista californiano Taylor Hack-
ford, uno dei maestri di Holly-
wood (“Ufficiale e gentiluomo”,
“Il sole a mezzanotte” ,“L’avvo-
cato del diavolo”); lo scrittore di

best sellers storici tradotti in tut-
to il mondo, e sceneggiatore, Va-
lerio Massimo Manfredi e con lo-
ro anche Bille August, il regista
danese due volte vincitore della
Palma d’oro al Festival di Can-
nes (“Pelle alla conquista del
mondo” e “Con le migliori in-
tenzioni”). 
«Ho adattato per il cinema “Do-
lores Claibone” - ha raccontato
Hackford - il famoso romanzo,

Ischia Global, a tu per tu con Helen Mirrer

Serata magica al “Rangio Fellone”
INTRATTENIMENTO DANZANTE GRAZIE AL LIVE DI UMBERTO E RUDY SMAILA

“Grey Goose”, evento al “Neasy”
IL LOCALE DI COROGLIO HA OSPITATO L’APPUNTAMENTO DEDICATO ALLA VODKA

che i finanziatori. Spesso loro
chiedono più azione, più colpi di
scena, e spesso si finisce per sna-
turare completamente il roman-
zo alla base della sceneggiatu-
ra». Nel corso della serata di ga-
la allo Strand Hotel Delfini, a
Carta Romana, sono stati premiati
Alessandro Siani (Ischia King of
Box Office per il film “Si accet-
tano miracoli”), Christian De Si-
ca (Premio speciale Telegatto Tv
Sorrisi e canzoni), Alessandro
Rak (Ischia Animation of the Ye-
ar), Giulio Berruti (Ischia Rising
Star), Teresa De Sio (Italian Mu-
sic Award), Max Pezzali (Ischia
Musica Award). La serata è con-
tinuata con lo special music per-
formance al quale hanno parteci-
pato Teresa De Sio e Max Pezza-
li. Il galà era stato preceduto dal-
la proiezione speciale del film “Il
racconto dei racconti”, di Matteo
Garrone, nella Baia dell’Albergo
della Regina Isabella.

pubblicato nel
1993, dal gran-
de scrittore
americano Ste-
phen King. In
Italia il film è
uscito con il ti-
tolo “L’ultima
eclissi”. L’ho
dovuto modifi-
care molto. In
pratica solo me-
tà della sceneg-
giatura ha se-
guito il roman-
zo originale. Quando la mostrai
a Stephen, credevo che ci sareb-
be stato qualche problema, inve-
ce mi disse: “Perché diavolo non
ci ho pensato io a far evolvere la
storia in questo modo. Adattare
una sceneggiatura o come dico-
no a Hollywood uno “script” è
sempre un lavoro titanico». Con-
corde anche Valerio Massimo
Manfredi per il quale «converti-
re una storia in immagini è dav-
vero difficile. Per descrivere un
sorriso, in un romanzo, possono
essere necessarie anche più di
una pagina. Quando quel sorriso
lo si fa diventare immagine, dura
al massimo dieci secondi. È qual-
cosa di estremamente diverso».
Qual è allora il segreto per una
perfetta sceneggiatura ispirata a
un romanzo? Per il regista dane-
se August bisogna innanzitutto
«capire bene l’opera letteraria,
ed eliminare tutto il superfluo. Un
ruolo fondamentale lo hanno an-

Serata magica e super vip
come quella dei tempi
d’oro dell’Ischia lifestyle

anni ’60 quella di lunedì sera al-
la cena di gala dell’“Ischia Glo-
bal Fest” svoltasi nello storico
“Rangio Fellone” dell’hotel “Pun-
ta molino” della famiglia Ossani
che ha festeggiato il suo 50° anni-
versario con una maxi torta da-
vanti a tanti ospiti e vip dello spet-
tacolo e del cinema internaziona-
le. Presenti tanti vip e personag-
gi dello spettacolo premiati nel
corso della splendida serata, da
Antonio Banderas a Ghenea Ma-
dalina, da Matteo Garrone e Ga-
briel Garko a Chiara Baschetti,
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vera e propria festa danzante gra-
zie al live di Umberto Smaila e del
figlio Rudy e l’intrattenimento
musicale del tenore Davide Car-
bone e M’Barka Ben Taleb.

da Rino Barillari a Robert Davi
e Peppe Lanzetta, da Tony Renis
a Clementino al “Rangio Fellone”
davanti al suggestivo castello ara-
gonese. La serata è diventata una

Coroglio in festa al “Nea-
sy” per l’evento vodka
“Grey Goose”, che ha

presentato il nuovo formato di
sei litri. Nel corso della serata
red carpet con fotografi, mo-
delle, bottiglie autografate,
gadget distribuiti ad ogni ospi-
te. L’evento è stato dedicato
soprattutto alle donne ed è sta-
to curayo da Luciano Monte con la collaborazione di
Nanni Resi, Paolo Arianetto, Benedetta Cerrelli, Pier-
luigi Montuoro, Vincenzo Bellomia, Adriano Mad-
daloni, Beppe Schettino, Guglielmo Adrasto, Rosario

Scala, Barbara Giovene,
Alessandro Saracino, Mau-
rizio Cariello, Stefano Ga-
gliardi, Carolina Melluso.
Il party “Grey Goose” è na-
to da un’idea del giovane
Francesco Alberico, insie-
me all’agenzia di Milano
“Centoeventi”. Il parterre
di modelle vestite di blu o

ghiaccio curate da Valentina Cipollaro riprese dagli
scatti fotografici di Mario Luise. Ha poi allietato i
presenti la musica dei dj resident Alessandro Mari-
nacci e Marco Piccolo. __ Antonio Banderas e Gabriel Garko festeggiati al “Rangio Fellone”

__ La premiazione di Peppe Lanzetta

__ Helen Mirrer con il marito Taylor Hackford


